
REGOLAMENTO COPPA ITALIA  

COMITATI REGIONALI 2026 
 

ALBO D’ORO 

2019 A.S.D. T.T. Torre del Greco (Falanga, Illibato, Russo, Serpe) 

2020 A.S.D. Maccheroni Roma (Carletti, Mottola, Prodon, Tommasini) 

2021 A.S.D. Ausonia Enna (Costanzo, Messa, Spagnolo) 

2022 A.S.D. T.T. Aquile Azzurre Milano (Di Carlo, Gala, Leuci, Offredi) 

2023 A.S.D. A.I.C.S. Sestese (Barbadori, Migliorini, Sollitto) 

2024 A.S.D.  TT Milano Accademy (Castaldo, Nino, Puleo, Forno) 

2025 Tennistavolo Senigallia A.S.D. (Cecchini, Cerioni, Piacente, Spezie) 

 

1. Definizione della manifestazione 

La manifestazione denominata “Coppa Italia” è una competizione a squadre che 

annualmente pone di fronte le Associazioni e le Società Sportive, che abbiano 

formazioni iscritte ai campionati regionali a squadre. 

La manifestazione si svolge in due fasi. 

La prima fase, a dimensione territoriale Regionale, coinvolge le Squadre iscritte ai 

campionati regionali a squadre e determina la formazione vincitrice della Coppa Italia 

del Comitato Regionale di appartenenza. 

La seconda fase, a dimensione territoriale Nazionale, coinvolge le squadre vincitrici 

delle manifestazioni territoriali Regionali. 

 

2. Sedi di svolgimento  

Le manifestazioni territoriali si svolgeranno secondo le indicazioni di ciascun Comitato 

Regionale, in relazione alla specifica regolamentazione prevista. 

La fase finale Nazionale si svolgerà presso un’unica sede e in date previste dal 

Calendario Agonistico della stagione 2025/2026. 

 

3. Formula di svolgimento 

Ciascuna manifestazione territoriale si svolgerà in base alle indicazioni contenute nello 

specifico Regolamento promulgato dal Comitato Regionale di appartenenza, in 

un’unica fase o in più fasi. 

La formula di svolgimento della Fase Nazionale sarà definita dalla Commissione 

Nazionale Gare in base alle iscrizioni pervenute. 

Gli incontri, sia delle fasi Regionali che della fase finale Nazionale, si svolgeranno con 

la formula di gioco denominata “Formula Olimpica” (1 doppio e 4 singolari). 

L’incontro si disputa su un tavolo e la successione delle partite è la seguente: 

Doppio:   B/C vs Y/Z 

1^ singolare:  A vs X 

2^ singolare:  C vs Z 

3^ singolare:  A vs Y 

4^ singolare:  B vs X 

L’incontro terminerà appena una delle squadre avrà totalizzato tre punti. 



Le partite si disputeranno al meglio dei 3 sets su 5. Il 5° set si disputerà fino al 

raggiungimento da parte di un atleta di 6 punti (punto decisivo in caso di 5:5).  

Nel 5° set ogni atleta dovrà servire una sola volta di fila e non ci sarà cambio di campo. 

  

4. Utilizzo degli atleti 
Ogni squadra, in ciascuna Fase Regionale e Nazionale, potrà iscrivere a referto un 
massimo di 5 (cinque) atleti/e italiani/e di Quarta, Quinta, Sesta Categoria oppure 
Stranieri/e equiparati a queste categorie che siano stati tesserati per svolgere attività 
agonistica a Squadre Regionale. 
Per la definizione delle categorie si prendono in considerazione le classifiche 
individuali di inizio stagione (1° luglio 2025). 
È possibile utilizzare 1 (una) riserva dopo le prime due partite.  

Tutti/e gli/le atleti/e al momento del loro utilizzo, durante qualsiasi fase sia Regionale 

che Nazionale, non devono essere stati utilizzati in alcun campionato a squadre di 

serie nazionale (A1M/F, A2 M/F, BF, B1M, B2M, C1M) della stagione agonistica 

2025/2026.  

 

5. Premiazioni ed assegnazione titolo 

Il Regolamento di ciascuna manifestazione territoriale dovrà prevedere una Cerimonia 

di Premiazione della Squadra Vincitrice, della Squadra Seconda Classificata, dei 

componenti delle Squadre Finaliste. 

 

In occasione della Manifestazione Finale Nazionale verranno premiati: 

• la Squadra Vincitrice del Tabellone A,  

• la Squadra Seconda Classificata del Tabellone A,  

• i componenti delle Squadre Finaliste del Tabellone A. 

 

La squadra vincitrice della fase Finale Nazionale sarà ammessa alla Serie C/1 

maschile 2026/2027. 

Tutti i diritti sportivi in capo alla Società vincitrice la Coppa Italia 2026, relativi al         

campionato di Serie C/1 maschile 2026/2027, non potranno essere oggetto di tutela del 

patrimonio sportivo federale (Reg. dell’Attività a Squadre – Parte Generale - art. 12). 


